
Storia e tradizione letteraria
• La potenza del regno franco nasce dalla politica accorta di re

Clodoveo (481-511), che riuscì a imporsi su Burgundi, Visigoti e
Alemanni, riuscì ad accentrare, all’interno dello stato franco, il
potere nelle sue mani, e consolidò il suo prestigio con un’opportuna
conversione al cattolicesimo. In questo modo, il popolo franco si
inserì nel mondo politico e culturale romano-cristiano, di cui
divenne difensore di fronte al paganesimo e all’eresia. Il popolo
franco si muove in sintonia con l’autorità ecclesiastica.

• Le popolazioni di là del Reno entrarono nell’orbita culturale
romano-cristiana solo con l’avvento al potere dei Carolingi.

• Il legame con la Chiesa rappresentava uno strumento di
consolidamento e di espansione politica dei Carolingi in virtù del
quale i Carolingi incoraggiarono la penetrazione dei missionari
in Germania e la fondazione di monasteri sostenendo la volontà
missionaria dei monaci anglosassoni, più colti e più preparati del
clero franco, a quell’epoca decadente e corrotto.



• Figura principale della cristianizzazione della Germania fu S.
Bonifacio (ags. Winfrið), prima metà dell’VIII secolo: fu
autorizzato da Roma e attuò un’azione evangelizzatrice
sistematica e completa. Prima cercò di mantenere una certa
autonomia dal potere franco, appoggiandosi a strutture già
esistenti (i vescovati bavaresi, ad esempio, anche se ‘viziati’
nella pratica del culto e della disciplina ecclesiastica,
mantenevano una certa autonomia per ragioni politiche).

• Con la morte di Carlo Martello, Carlomanno, il figlio (e
fratello di Carlo Magno), ereditò il possesso delle regioni
orientali e riuscì ad imporre la sua azione protettrice all’azione
riformatrice di Bonifacio. Dopo le diocesi della Germania
meridionale, Bonifacio, con tale appoggio politico, attuò una
riforma disciplinare e organizzativa di tutta la chiesa franca.

• Il clero rafforzato rimase legato più all’autorità politica che a
quella del Papa, diventando spesso strumento diretto di dominio
politico come quando l’azione missionaria si affiancò alla
politica egemonica dei Carolingi.



Fulda 744. Dalla Germania centrale, già riorganizzata completamente,
partì la penetrazione politica e religiosa verso la Sassonia settentrionale,
che sarà portata a termine solo con Carlo Magno: i Capitolari imposero
pene severe a chi si rifiutava di praticare il nuovo culto e di abbandonare
gli usi pagani.

• Carlo Magno: politica civile, anche se autoritaria, per il risveglio
culturale dell’Europa; restaurazione dell’idea di Impero –
l’orientamento degli studi e di tutta la vita artistica e letteraria promossi
da Carlo sono legati alla valorizzazione del mondo classico (romano-
cristiano e bizantino), per sottolineare i legami del nuovo impero
franco-cristiano con la tradizione imperiale.

• Accademia: dotti con Alcuino di York (735, nel 781 presso Carlo
M.); Carlo Magno preparò un programma di rinnovamento culturale
finalizzato alla restaurazione e alla divulgazione della tradizione latino-
cristiana: raccolta e studio dei testi antichi trasmessi in manoscritti
ritenuti originali o molto vicini agli originali; si ottennero da Roma una
copia della collezione dei Canoni e un manuale liturgico corretto; si
raccolsero gli scritti di Gregorio Magno e dei Padri della Chiesa e testi
grammaticali e omiletici.



Nascita della cultura scritta in lingua tedesca
Uso del volgare per garantire una migliore comprensione e diffusione dei
testi liturgici:

Admonitio generalis 789 e Sinodo di Francoforte 794:
Esortazioni a tradurre in tedesco antico testi fondamentali della fede
cristiana, il Padre Nostro, Credo, Salmi, Regola, Formula battesimale;
• Carlo Magno allargò la sua attenzione alla tradizione germanica negli

ultimi anni del suo regno, sostenendo la costituzione di raccolte di testi
giuridici e di carmi eroici germanici e sostenendo il progetto di
redazione di una grammatica del francone – tali testi non ci sono
pervenuti.

• Dopo la morte di Carlo Magno e con la suddivisione dell’Impero,
continua la divulgazione dottrinaria attraverso il volgare;

direttamente in sassone e secondo moduli stilistici della poesia germanica
viene composto a Fulda lo Hēliand;
nella Germania meridionale, nella prima metà del IX secolo: il poemetto
mutilo Muspilli, in versi allitteranti sul Giudizio universale e il poema in
rima sulla vita di Cristo di Otfrid di Weissenburg.



La riorganizzazione del clero promossa e attuata dai Carolingi
– soprattutto da Carlo Magno – diede origine, nell’Europa
centrale, ad una vera e propria classe ecclesiastica detentrice di
un grande potere sociale e culturale, che monopolizza tutta la
cultura scritta e la vita letteraria fino a dopo il 1000.

Dopo Carlo Magno, dopo il crollo delle strutture politiche
create da CM e dopo le lotte di potere tra gli ultimi Carolingi,
l’organizzazione ecclesiastica e quella monastica
rappresentavano l’unica forza unificatrice in senso culturale,
capace di realizzare un’opera di acculturazione in senso
cristiano.

Questa situazione permane anche nella successiva epoca
feudale, quando per la società medioevale l’orizzonte
geografico e politico si frammenta e si restringe all’ambito
strettamente locale – l’opera dei monaci nei singoli conventi si
fa garante della continuazione di un disegno culturale
armonico e universale.



La rinascita ottoniana
Dopo la decadenza dei Carolingi, il potere effettivo in Germania è nelle
mani dell’alta nobiltà. Mentre si formavano i grandi ducati (di Baviera,
Svevia, Franconia, Sassonia) come entità politiche sostanzialmente
indipendenti, si consolidava intorno ai re divenuti elettivi un’idea di
unità nazionale che nasceva sia dal rispetto per l’ideale della sacralità di
un’autorità regale, sia da un’esigenza pratica di coesione contro le
minacce di invasione da parte degli Ungari e degli Slavi.
919, re Enrico di Sassonia assume la corona, non del “Regno dei
Franchi orientali” (come si diceva fino ad allora), ma del “Regno dei
Teutoni”, che diventerà il nucleo, il fulcro del nuovo Sacro Romano
Impero, restaurato dal figlio di Enrico, Ottone I.

La politica della casa di Sassonia (919 – 1024): restaurazione
dell’idea imperiale; invadenza nelle vicende d’Italia e della Roma dei
Papii – la casa di Sassonia legò il mondo tedesco alla tradizione e al
culto della romanità e del mondo classico – tale operazione di riflette
anche nelle realizzazioni artistiche e culturali dell’epoca.
Il poema Waltharius (metà del X secolo ca.) esprime in esametri latini
e con spirito nuovo una materia di matrice germanica;



• Seconda metà del X secolo: apertura dell’orizzonte
culturale, ma fino alla seconda metà dell’XI secolo la
poesia si esprime quasi esclusivamente in latino, mentre
il tedesco è utilizzato soprattutto per fini di carattere
didattico. La poesia latina di questo periodo è
comunque molto varia – Carmina Cantabrigensia – più
tardi porterà all’affermazione degli ideali cortesi nel
poema che narra in forma novellistica le imprese del
cavaliere Ruotlieb.

• Alla vivacità di interessi culturali corrisponde un
ampio uso del tedesco a fini didattici: l’impiego della
lingua volgare non è più limitato allo scopo di
divulgare testi di carattere dottrinario, ma si estende,
con la vasta opera di Notker III di San Gallo (950-
1022), alla traduzione delle complesse opere teologiche
e filosofiche che costituivano il patrimonio culturale
basilare del mondo medioevale



• A Notker si deve la riflessione accurata sulla lingua. L’apporto
innovativo di Notker allo sviluppo della prosa tedesca nasce
dall’intento didattico del suo lavoro: nelle sue opere,
traduzione ed esegesi si confondono nell’unico scopo di
chiarire il testo e di renderlo più immediatamente accessibile ad
allievi e lettori. Il tedesco diventa uno strumento dalle
possibilità molto varie, ma ancora da forgiare e arricchire. In
Notker, la traduzione è frutto di una riflessione filosofica ed
esegetica e la creazione di un nuovo termine (anche della nuova
accezione di un termine preesistente) non si risolve sempre con
l’acquisizione di un nuovo termine, ma in un ampliamento
produttivo delle possibilità espressive della lingua.

• Da scrupoli dottrinari e linguistici: Notker è cauto e preciso
nell’introdurre innovazioni lessicali; nel tradurre concetti
teologici difficili come “persona, sostanza, divinità, virtù” egli
propone la sua traduzione con accanto la forma latina e lo fa
solo se riesce a rendere il significato con precisione e in un
modo immediatamente accessibile al lettore (persona,
substantia, gotheit, tugend).



• La compresenza di latino e tedesco in Notker è prova
del grado di compenetrazione delle due culture e della
portata del contributo del latino per la trasformazione
del tedesco in lingua letteraria.

• Seconda metà dell’XI secolo: la vita culturale e
letteraria si espande anche al di fuori delle mura dei
monasteri contemporaneamente all’inizio del
rinnovamento economico e sociale che coincide con il
rifiorire della vita agricola e urbana, con l’intensificarsi
dei contatti con il mondo orientale e con una più elevata
circolazione di beni nella classe nobile.

• I destinatari della cultura aumentano; la vita letteraria
comincia a dare spazio a interessi, non più solo
dottrinari e teologici, ma umani e individuali, anche se
sempre in una visione teologica della vita e della storia.

• La lingua volgare assume sempre più spazio nella
cultura scritta e assume anche le funzioni che un tempo
erano solo del latino.



Tradizione scritta
• Le testimonianze scritte più antiche in area

tedesca sono rappresentate da iscrizioni runiche
del VI-VIII secolo, che mostrano caratteri arcaici
(runico continentale o proto-ata); tra le iscrizioni
più importanti vi sono:
– l’iscrizione sulla lancia di Wurmlingen; 
– l’iscrizione sulla fibbia di Nordendorf; 
– l’iscrizione sulla fibbia di Freilaubersheim, 

un’iscrizione in francone della seconda metà del VI 
secolo Boso wraet runa, þ[i]k dalena golida (in ata. 
*Buoso reiz runa, thih Ta[d]lina guolita, cioè “Boso ha 
inciso le rune, egli ha salutato te, Dalena, [con il 
regalo].



Tradizione manoscritta
• Prevale l’argomento religioso (anche i testi di carattere 

laico mostrano riferimenti alla religione cristiana)
• I testi in tedesco antico sono spesso finalizzati alla 

divulgazione e comprensione di testi di carattere 
religioso redatti originariamente in latino

• Quasi tutti i testi sono anonimi

Unici autori noti
• Otfrid di Weissenburg (IX sec.) 
• Notker III di San Gallo (X-XI sec.)



Poesia di argomento religioso

• Muspilli (una ‘predica’ in versi sul destino
dell’anima dopo la morte con elementi cristiani e
pre-cristiani)

• Il Canto di Giorgio (su un santo della tradizione
cristiana mediterranea, con rima e ritornello)

• Cristo e la Samaritana (trasposizione in versi,
con ritornello, dell’episodio evangelico)

• Liber Evangeliorum di Otfrid di Weissenburg
(trasposizione in versi rimati dei Vangeli), il cui
testimone più importante è il ms Wien,
Österreichische Nationalbibliothek, Theol.
2687



Poesia di argomento ‘laico’

Il Carme di Ildebrando ms Kassel, Landes-und Murhardsche Bibliothek, Codex theol. 
54

• poemetto eroico 
• unico testo di area tedesca che si ricollega alla tradizione germanica antica per 

contenuto e per modelli espressivi 
• in versi allitteranti, tramandato mutilo e scritto sui fogli di guardia di un codice 

teologico di Fulda datato tra 820 e 830. Il carme fu trascritto agli inizi del IX 
secolo, ma lo stile e lo spirito fanno pensare a un originale più antico, forse del VII 
secolo.

Il Carme di Ludovico ms Valenciennes, Bibl. Municipale, 150
• componimento in versi rimati
• celebra le gesta del sovrano franco Ludovico III dei Franchi occidentali sui 

Normanni, morto nella battaglia di Saucourt nell’881

Gli Incantesimi di Merseburgo ms Merseburgo, Domstiftsbibliothek, 136, f. 85r (IX-X 
sec.)

• in versi allitterativi
• testimonianza della cultura pre-cristiana in area tedesca



Ms Kassel, Landes-und Murhardsche Bibliothek, Codex theol. 54,
probabilmente trascritto a Fulda nell’820 circa, o comunque all’inizio del IX
sec.







L’unico testo di area tedesca che si ricollega alla
tradizione germanica antica per contenuto e per
modelli espressivi è il poemetto eroico

Carme di Ildebrando
in versi allitteranti, tramandato mutilo e scritto sui
fogli di guardia di un codice teologico di Fulda
datato tra 820 e 830 [ms Kassel, Landes- und
Murhardsche Bibliothek, Codex theol. 54].
Il carme fu trascritto agli inizi del IX secolo, ma lo
stile e il contenuto fanno pensare a un originale più
antico, forse del VII secolo.



La lingua mostra elementi sia del tedesco superiore che
del basso tedesco:

• elementi del tedesco superiore: esiti della SMC, folch,
pist, burc; conservazione dei dittonghi germanici ai e
au, staimbort, bauga; mancata monottongazione in ō di
au > ao, laosa, aodīhho;

• elementi del basso tedesco: mancata attuazione della
SMC, dat, wēt; caduta della nasale davanti a spirante
con conseguentemente allungamento della vocale
precedente, guðhamun, ūsere; il nom. pl. helidos; il
pronome di terza persona plurale maschile ha la forma
her, tipica del francone; il dativo singolare del pronome
ih presenta la forma alto tedesca mir e quella basso
tedesca mi;



Il ms Valenciennes, Bibliothèque Municipale, 150, attribuito al IX secolo,
ff. 141v-143r



Il manoscritto, Valenciennes, Bibliothèque
municipale 150, IX sec., contiene opere di
ispirazione sacra:
Dominus cæli rex e Vis fidei;
il più antico poema francese, la Sequenza di Santa
Eulalia, che narra il martirio della santa;
Una laude agiografica in versi, Cantica virginis
Eulalie.

Il Canto di Ludovico occupa i ff. 141v-143r – un
testo nato nel ristretto gruppo germanofono nel
regno occidentale dei Franchi.



Il Canto di Ludovico è un esempio di
componimento encomiastico, l’unico in tedesco
antico, nato da un evento storico: Ludovico III, re
dei Franchi occidentali. Nell’agosto dell’881
sconfisse i vichinghi a Saucourt-en-Vomeau: uno
scontro non epico, ma che fu oggetto di propaganda
politica e religiosa, poiché giungeva dopo varie
sconfitte subite dagli eserciti imperiali.
Si tratta di una lauda di 59 versi in francone renano:
versi lunghi in distici o terzine rimati e/o
assonanzati, con quattro elementi tonici forti (arsi).



Inizio del testo:
Rith-mus teutonicus de piae memoriae
hluduico rege filio hluduici aeque regis.

Einan kuning uueiz ih . Heizsit her hluduig .
(Un re conosco io . Si chiama egli Ludovico)

Ther gerno gode thionot . Ih uueiz her Imos lonot .
(Che volentieri Dio serve . Io so egli (Dio) a lui di ciò ricompenserà)

Kind uuarth her faterlos . Thes uuarth Imo sar buoz
Holoda Inan truhtin . Magaczogo uuarth her sin 



ms Domstiftsbibliothek Merseburg, 136, f. 85r



Primo Incantesimo di Merseburgo

Eiris sazun Idisi, sazun hera duoder.
suma hapt heptidun, suma heri lezidun,
suma clubodun umbi cuoniouuidi:
insprinc haptbandun, inuar uigandun! –
.H. [Hagalrune ?]

Secondo Incantesimo di Merseburgo

Phol ende Uuodan uuorun zi holza.
du uuart demo Balderes uolon sin uuoz birenkit.
thu biguol en Sinthgunt, Sunna era suister,
thu biguol en Friia, Uolla era suister;,
thu biguol en Uuodan, so he uuola conda:
sose benrenki, sose bluotrenki,
sose lidirenki,
ben zi bena, bluot zi bluoda,
lid zi geliden, sose gelimida sin! – [trad. ital. L-M p. 250]



Primo Incantesimo di Merseburgo

Eiris sazun Idisi, sazun hera duoder. 
suma hapt heptidun, suma heri lezidun,
suma clubodun umbi cuoniouuidi: 
insprinc haptbandun, inuar uigandun! – .H. [runa
della grandine (hagal) ?] 

Un tempo le Idisi sedevano, si sedettero di qua e di là
alcune legarono lacci, alcune fermarono l’esercito, 
alcune armeggiarono attorno a forti catene: 
sottràiti ai legami, sfuggi ai guerrieri/nemici



Secondo Incantesimo di Merseburgo

Phol ende Uuodan uuorun zi holza.
du uuart demo Balderes uolon sin uuoz birenkit. 
thu biguol en Sinthgunt, Sunna era suister, 
thu biguol en Friia, Uolla era suister, 
thu biguol en Uuodan, so he uuola conda: 
sose benrenki, sose bluotrenki, 
sose lidirenki,
ben zi bena, bluot zi bluoda, lid zi geliden, 
sose gelimida sin! –

Phol e Wodan cavalcavano verso il bosco.
quando al puledro di Baldr si slogò una zampa
allora, Sinthgunt fece uno scongiuro, e Sunna, sua sorella, 
allora, fece uno scongiuro Frija, e Volla, sua sorella, 
allora, fece uno scongiuro su di lui Wodan, meglio che poteva: 
come la slogatura dell’osso, così la slogatura del sangue, così la slogatura 
dell’intero arto,
osso ad osso, sangue a sangue, arto ad arto, affinché si stabiliscano collegamenti 
saldi!



Figure divine / semidivine femminili pre-cristiane
Ø Idisi
Finalità dell’incantesimo
§ mettere in fuga dei nemici (I)
§ liberare qualcuno da una malattia che immobilizza 

(II)

Figure divine pre-cristiane
Ømaschili Phol Uodan 
Ø femminili Sinhtgunt Sunna  Friia Uolla 
Finalità dell'incantesimo
§ guarire un cavallo azzoppato / da una slogatura



Testi in prosa

Traduzioni di testi religiosi

• Pater Noster
• Formule battesimali
• De Fide Catholica contra Iudeos di Isidoro di 

Siviglia (contro l’Adozionismo)

• Diatessaron di Taziano (armonia dei Vangeli)
ms Sankt Gallen, Stiftsbibliothek, cod. Sang. 56 

(ff. 25-342), testo latino e testo ata su colonne 
parallele –il testo latino non è l’esemplare 
utilizzato per la traduzione. Il ms viene fatto 
risalire alla prima metà del IX sec.



Formule battesimali ‘standard’:
1. Professione di fede sassone (Cod. Pal. Vatic. 

lat. 577, f. 7r, IX sec.)

farsakis thu unholdon? 
farsaku.
farsakis thu unholdon uuerkon endi uuillion? 
farsaku ...
gilouis thu an god fader alomahtigan? 
gilouiu ... 
gilouis thu an thena helagon gest. .. 
endi gilouis thu livas ahtar dotha?



2. Professione di fede franca (sec. IX) (Merseburg,
Domstiftsbibl. Ms. 136 [58])

forsahhistu unholdun?
ih fursahu.
forsahhistu unholdun uuerc indi uuillon?
ih fursahhu …
gilaubistu in got fater almahtigan?
ih gilaubu ...
gilaubistu in heilagan geist? ..
gilouiu gilaubistu lib after tode?
ih gilaubu
Traduzione:«Rinneghi il maligno? Rinnego
Rinneghi le azioni e i pensieri del maligno?
Rinnego
Credi in Dio Padre Onnipotente? 
Credo .
.. .credi nello Spirito Santo? .. e credi nella vita dopo la morte? 
Credo»



2.Professione di fede franca (sec. IX):
(Merseburg, Domstiftsbibl. Ms. 136, f. 16r

forsahhistu unholdun?
ih fursahu.
forsahhistu unholdun uuerc indi uuillon?
ih fursahhu …
gilaubistu in got fater almahtigan?
ih gilaubu ...
gilaubistu in heilagan geist? ..
gilouiu gilaubistu lib after tode?
ih gilaubu

Traduzione:
«Rinneghi il maligno? Rinnego
Rinneghi le azioni e i pensieri del maligno?
Rinnego
Credi in Dio Padre Onnipotente? 
Credo .
.. .credi nello Spirito Santo? .. e credi nella vita dopo la morte? 
Credo»



Il ms Città del Vaticano, Biblioteca apostolica Vaticana, Cod.
Pal. (Vatic.). lat. 577 (IX sec.), f. 6v trasmette, invece, una
formula di abrenuntiatio diaboli modificata:
Forsaichistu diobolae.
et respondeat. ec forsacho diabolae
end allum diobol/gelde
respondeat. endec forsacho allum diobolgeldae.
end allum dioboles uuercum /
respondeat. end ec forsacho allum dioboles uuercum and 
uuordum thunaer / ende uuoden
ende saxnote ende allvm them unholdum
the hira genotas / sint. 

Rinneghi il diavolo?
Si risponda io rinnego il diavolo
e tutte le ricompense diaboliche? 
si risponda e io rinnego tutte le ricompense diaboliche 
e tutte le opere diaboliche? 
si risponda:e io rinnego tutte le opere diaboliche
e le parole Thunær e Wōden e Saxnōte
e tutti gli spiriti che siano loro alleati 



Il ms Città del Vaticano, Biblioteca
apostolica Vaticana, Cod. Pal.
(Vatic.). lat. 577, f. 6v, ultimi
quattro righi:



ms Sankt Gallen, Stiftsbibliothek, cod. Sang. 56 (ff. 25-342), testo latino e testo ata su colonne 
parallele –il testo latino non è l’esemplare utilizzato per la traduzione. 

Il ms è datato alla prima metà del IX sec.



Traduzione di testi fondamentali 
per l’istruzione in epoca medievale ad opera di 

Notker III di San Gallo (950-1022)

• De consolatione Philosophiae di Boezio;
• Categoriae e De interpretatione di Aristotele;
• De nuptiis Philologiae et Mercurii di 

Marziano Capella;
• la traduzione integrale dei Salmi



Testi di studio
Glossari Latino-Tedesco antico
Abrogans
il titolo è il primo lemma alto tedesco antico del glossario che traduce il latino

dheomodi “umile”.
circa 3.670 parole in ata a fronte di 14.000 parole latine

•elenco di sinonimi quale strumento per lo studio della Bibbia
•opera tramandata in 3 esemplari (e 7 frammenti) + una versione ridotta
Samanunga uuorto «raccolta di parole», tramandata da un esemplare e 3
frammenti
•ms Sankt Gallen, Stiftsbibliothek, cod. Sang. 911 (il testimone più antico di
tale glossario e anche una delle primissime testimonianze in tedesco antico), del
765
•glossario nato per un influsso dell’Italia settentrionale
•realizzato in area linguistica tedesco superiore, forse a Frisinga verso il 765 per
iniziativa del vescovo Arbeone (765-783)

Testi latini glossati in tedesco antico
Regula Sancti Benedicti

ms Sankt Gallen, Stiftsbibliothek, cod. Sang. 916, con glossa interlineare, IX sec.



Abrogans
(ms St. Gallen,
Stiftsbibliothek, Cod. 911, p. 4)



Vocabularius Sancti Galli (ms St. Gallen,
Stiftsbibliothek, Cod. 913, ff. 192r-193r)



Manuale di conversazione:

Pariser Gespräche o Altdeutschen Gespräche,
copiati sui margini e nello spazio interlineare di
quattro fogli di un glossario monolingue latino,
appartenenti in origine ad uno stesso manoscritto,
risalente al X secolo, che oggi è invece conservato in
parte a Parigi
(Paris, Bibliothèque Nationale de France Ms.lat.
7641 di 147 fogli)
e in parte, il primo foglio, a Città del Vaticano
(Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana,
Codex Reginensis Latinus 566, fol. 50b).



Il contenuto del manoscritto è organizzato per sezioni
tipologiche.

Vi sono prima lessemi isolati, principalmente inerenti alle
parti del corpo, ma anche appellativi vari:

Lemma Interpretamentum Traduzione 
brust pect [us]’ petto 
ogen (=ougon)‘ oculi’ occhi 
ansco (=hantscuoh)  guanti 
luzzil   parum piccolo 
bart  barba 
 



Poi compaiono sintagmi:

Poi frasi e locuzioni che spesso simulano dialoghi pratici in
diversi ambiti del quotidiano. Una prima sezione si occupa del
viaggiatore e delle sue origini, della residenza, del pernottamento
e del cibo:

Sintagma Interpretamentum Traduzione 
got man bonus homo uomo buono 
isnel canet  
(tm. snel Knecht) 

velox vasallus vassallo veloce 

 

Locuzione Interpretamentum Traduzione 
- Gueliche (=welihhemu) 
lande cumen1ger 

 
de que patria 

 
da dove venite? 

- E guas mer [i]n gene 
francia 

 
in francia fui 

 
vengo dalla francia 

 

                                                 
1 La desinenza di I e III persona plurale del verbo appare utilizzata anche per 
la II plurale, più che di errore si tratta di una generalizzazione analoga a 
quella che contraddistingue altre lingue germaniche dell’area ingevonica. 
Altra peculiarità è l’omissione della preposizione (qui ûz “da”), pure anomala 
dal punto di vista dello standard. [cfr. GUSMANI, op.cit. p.173] 



o ancora:

o Simulazioni di dialogo:

- Guaez ge dar daden quid fecisti ibi cosa facevi qui? 
- Enbez mer dar   disnaui me ibi   ho mangiato qui 
 

- Guane cumet  ger1, brotho unde uenis, frater? da dove vieni, fratello? 
- E cunt mer min  
erre us 

de domo senioris 
mei. 
 

dalla dimora del mio 
signore 

 

                                                 
1 ger, grafia per /jer/, è la forma del pronome di II persona plurale impiegata 
quasi costantemente come forma di cortesia anche in riferimento ad una 
singola persona, mentre la II singolare sembra limitata ai rapporti tra 
padrone e inserviente (gimer=gib mir), a quelli tra servi e alle battute più 
volgari e offensive. 



Un prolifico sottocampo tematico è quello relativo al rapporto
Herr–Knecht, signore-vassallo:

Espressioni per impartire ordini perentori:

Locuzione Interpretamentum Traduzione 
- Guer is tin erro ubi est senior tuus   dov’è il tuo signore? 
- Esconæ chanet bellus uasallus bello/buon vassallo 
 

-Gimer (=gib mir) min ros   da mihi meum equum dammmi il mio cavallo 
- Gimer min schelt   scutum dammmi il mio scudo 
- Gimer min suarda 
(=swert)   

 spata dammmi la mia spada 

- Gimer min matzer 
(=mezzir)    

cultellum. 
 

dammmi il mio coltello 

 



Altre sezioni sono dedicate alle minacce e agli insulti: 

alla didattica: 

oppure ad oscenità ed espressioni idiomatiche: 

Alcune domande sono molto generiche: 

con risposte altrettanto generiche: 

- Vndes ars in  
tine naso 

canis culum in  
tuo naso  

il culo di un cane nel 
tuo naso 

 

- En gualiche steta  
colernen ger   

in quo loquo hoc 
didicisti 

dove avete 
studiato? 

 

- Guanna sarden ger   quot uices fotisti  quante volte hai scopato? 
 

- Gued est taz quid est hoc che cos’è? 
 

- [e]g (=ih) ne guez (=weiz) nescio non lo so. 
 



ms Sankt Gallen, Stiftsbibliothek, cod. Sang. 916, testo latino della 

Regula Sancti Benedicti con glossa interlineare in ata, IX sec.



Sassone antico

Genesi
componimento poetico in versi allitterativi
trasposizione poetica del libro Genesi

Heliand (= colui che salva, il Salvatore)
componimento poetico in versi allitterativi
trasposizione poetica del contenuto biblico

ms München, Bayerische Staatsbibliothek, Cgm. 25 oggi a Monaco, ma
fino al 1804 presso la Dombibliothek di Bamberga, prima metà del IX secolo,
è il testimone più autorevole del poema Heliand, ma è molto lacunoso;

ms London, British Library, Cotton Caligula A. VII, seconda metà del X
secolo, è uno dei due testimoni che conservano lo Heliand quasi intero (vv.
1-5968); tale ms fu copiato, probabilmente, a Winchester.



Il consonantismo dei dialetti ata si distingue dal consonantismo delle altre lingue 
germaniche antiche seondo quanto segue
1. Le occlusive sorde germ. > spiranti sorde doppie in ata se tra vocali o in 
posizione finale precedute da vocale: 
•germ. /p/ > ata /ff/  <f, ff>   
•germ. /t/ > ata /ss/  <zz, zs, sz>  
•germ. /k/ > ata /xx/ <h/ch, hh, chh>  
2. Le occlusive sorde germ. > affricate in ata se in posizione iniziale, finale o 
intermedia precedute da consonante (l,r,m,n) o se doppie (geminate):
•germ. /p/ > ata /pf/  <pf, ph> 
•germ. /t/ > ata /ts/ <z, tz, zz> 
•germ. /k/ > ata /kx/ <ch, chh> 
•germ. /kw/ > ata /kxw/, <cchw> 
3. Le occlusive sonore germ. > occlusive sorde in ata
germ. /d/ > ata /t/  <t>
germ. /b/ > ata /p/  <p>
germ. /g/ > ata /k/ <c/ck/k>
*la spirante interdentale sorda germanica corrisponde alla occlusiva dentale
sonora ata:  germ /θ/ > ata /d/ 

Esercitazione



Padre nostro di Frisinga (lat-ata)
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(inizio IX 
sec.), ff. 70v-71r

(prima 
metà IX sec.), ff. 78r-79v
dialetto: bavarese antico
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Sprachdenkmäler, Berlin 1916 (Nachdruck Dublin/Zürich 1971), 
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Wilhelm Braune-Karl Helm-Ernst A. Ebbinghaus (Hg.), 
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